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«Invitoamantenerevival'at-
tenzione di tutti sul tema così
importantedelrispettoperlavi-
ta umana sin dalmomento del
suoconcepimento».PapaFran-
cescolanciaunappelloperlavi-
ta e lo fa in una Piazza San Pie-
troaffollatadaoltresettantami-
la persone, arrivate da tutte le
parti del mondo a Roma per le
canonizzazioni dei martiri di
Otrantoediduereligiosesuda-
mericane.Bergoglioprimadel-
la recita del «Regina Coeli» ha
voluto scuotere le coscienze e
nel corso del suo discorso è in-
tervenuto chiaramente, pun-
tandoilditocontroquel«crimi-
neabominevole»(avevadefini-

tocosìl'abortoquandoeraarci-
vescovo), regolato in Italia dal-
la tanto contestata legge 194,
dellaqualeimovimenticattoli-
cichiedonol'abrogazione.IlPa-
pa ha poi spiazzato tutti i pre-
senti che ascoltavano, pubbli-
cizzando a sorpresa, quasi co-
meunnormaleparroco,anche
una specifica iniziativa pro-li-
fe:«Mipiacericordare»,hadet-
to, «anche la raccolta di firme
cheoggisitieneinmolteparroc-
chie italiane, al finedi sostene-
re l'iniziativa europea “Uno di
noi“, per garantire protezione
giuridicaall'embrione,tutelan-
do ogni essere umano sin dal
primoistantedellasuaesisten-
za».
Unpontefice «attivista per la

vita», quindi, che nonha perso
occasione di stupire positiva-
menteilmondocattolico,eche
havolutoribadireconforzaevi-
gorel'importanzadellasacrali-
tàdell'esistenzaumana.Èlapri-
ma volta che Bergoglio, da Pa-
pa, affronta l'argomento, ma
già da primate della chiesa ar-
gentina aveva combattuto
asprebattaglieconigovernidel-
la sinistra socialdemocratica
peronista,guidatidaNéstorKir-
chnerprimaedaChristinaFer-
nandezdaKirchnerdopo,pro-
priosutemidelicaticomeunio-
ni omosessuali e aborto. Su
quest'ultimoargomento,l'allo-
raarcivescovodiBuenosAires,
nelsettembre2012,dopolade-
cisione delle autorità cittadine
diampliareleipotesididepena-
lizzazione dell'interruzione di
gravidanza, aveva pubblicato
un comunicato dai toni molto
duri: «Prendiamoattodellavo-
lontà di ignorare il diritto dei
bambini a nascere», scriveva
Bergoglio, «l'aborto provocato
nonèmaiunasoluzione,occor-
re vicinanza e comprensione
da parte nostra per rispettare
l'essereumanopiùpiccoloein-
difeso e adottare ogni mezzo
che possa preservare la sua vi-
ta».
Maoltre all'appello per ladi-

fesadell'embrioneumano, ieri
mattinailPapahavolutosaluta-
re anche i circa trentamila par-
tecipantiallaterzaedizionedel-
la«MarciaperlaVita»chesiète-
nuta a Roma. Tra di loro, oltre
ad attivisti e politici, anche il
cardinale statunitense Ray-
mond Leo Burke, Prefetto del
TribunaledellaSegnaturaApo-
stolica, la corte suprema della
Città del Vaticano. «Ho voluto
essere alla marcia», ha detto il
porporato a Il Giornale, «per-
ché inquesti tempièmolto im-
portantedareunafortetestimo-

nianza pubblica da cristiani
per ladifesadeldirittonaturale
elapromozionedellavitauma-
na.Ho sentito nelmio cuore di

dover scendere fisicamente in
piazzaperilsecondoannocon-
secutivo-hacontinuatoilcardi-
nale64enne-perdareunsegna-

ledivitaleimportanza: ipiùde-
boli, i bambininel grembodel-
lamamma,sono innocenti che
vannodifesi a tutti i costi».

Parole che fanno eco all'ap-
pellolanciatodalsagratodiSan
Pietro da Papa Francesco per
sostenere la tutela giuridica
dell'embrione; una battaglia
questache laChiesavuol com-
battere fino in fondo: oltre al
Ponteficeneigiorniscorsisono
intervenutesull'argomentoan-
che altre personalità di spicco
del mondo cattolico, primi fra
tutti il presidente del consiglio
delle conferenze episcopali
d'Europa,ilcardinaleunghere-
se Péter Erdö insieme al presi-
dentedellaCei, AngeloBagna-
sco. Quest'ultimo ha lanciato
unappelloperché«Lacoscien-
za europeanonperda se stessa
sulla promozione della vita
umana in tutte le sue fasi».

Roma Hanno sfilato per la vita. Ovvero
contro l’aborto. E contro la legge 194
chevieneapplicatasolonellaparteche
consente l’interruzione di gravidanza,
noninquellache«siproponediaiutare
le donne a non abortire per dare una
mano a chi è in difficoltà», come ricor-
da il sindaco di RomaGianni Aleman-
no, inprima filaalla terzaedizionedel-
laMarciaNazionale per la Vita, partita
dalColosseoearrivataaCastelSant’An-
gelo, a due passi dal Vaticano, dove
l’eventovenivanel frattempobenedet-
ta anchedal Papa.
Erano in tanti, ieri a Roma. Secondo

gliorganizzatori in30mila.Unamarcia
pacifica,sorridente,serena.Lepolemi-
chesonostatetutteamargine,comeve-
dremoavanti.Aprenderviparte istituti
religiosi, parrocchie e associazioni lai-
calipro-life,delegazionistraniereepoi
tante famiglie, tanti cittadini comuni,
qualche politico. Comedetto Aleman-
no, che spiega: «Al Colosseo simanife-
stacontrolapenadimorteequindinon
sipuònondirenoallastragedegliinno-
centi». Inmarcia anche i parlamentari
MaurizioSacconi,GiorgiaMeloni,Car-
lo Giovanardi e Maurizio Gasparri.
«Partecipoallamarciaper lavita- spie-
gaquest’ultimo-perribadireunachia-

rasceltadicampo.Difenderelavitadal
concepimento al suo terminenaturale
è un dovere delle istituzioni ad ogni li-
vello.Così come loè il sostegno alla fa-
miglia,attraversopolitichesociali,eco-
nomichee fiscali». Primadellaparten-
za la portavoce della Marcia, Virginia
CodaNunziante,haricordatocome«la
lotta a favoredella vita è ancheadifesa
dell’intera società, sottoposta a
un’enorme e spaventosa crisi valoria-
le». Sono poi intervenuti i vari rappre-
sentantidelledelegazionistraniere,tra
cui JeanneMonahan, presidente della

imponente e storica March for Life di
Washington.
Macomedetto lamarciahascatena-

to polemiche, che hanno investito pri-
madi tutto il candidato sindacodiPde
SelIgnazioMarino,chehacercatodida-
re un colpo al cerchio e uno alla botte
spiegandocosì lasuaassenzaalcorteo:
«Non sono alla marcia per la vita per-
chénonvogliostrumentalizzarepoliti-
camente un’iniziativa giusta. Io sono
per la difesa della vita in ogni suo sta-
dio,ma non si può prendere parte alla
marciasoloperchéleelezionicomuna-

lisonovicine».Apriticielo.Lafrasefaar-
rabbiare Alemanno, che si sente accu-
satodiopportunismoereplicaattraver-
so il suo staff: «Marino ha così tanto a
cuoreRomacheprimadellasuacandi-
datura se ne è sempre disinteressato.
Inoltrehamemoriacorta,altrimentiri-
corderebbeperfettamentecheilsinda-
co Alemanno ha partecipato allaMar-
ciaperlaVitaanchel’annoscorso».Efa
arrabbiare il candidato sindaco del-
l’estremasinistraSandroMedici:«Tro-
vo stupefacente e culturalmentedeva-
stanteche il senatoreMarinodefinisca
giusta unamanifestazione di legionari
dell’integralismoclericale».
Più ideologiche le critiche alla mar-

cianoncertosorprendentidapartedel
segretarionazionalediPrcPaoloFerre-
ro,cheparladi«celebrazionedell’oscu-
rantismo della Chiesa»; dell’Aied, se-
condo cui «Eliminando la legge non si
elimina l’aborto. L’aborto si combatte
solo prevenendo le gravidanze indesi-
deratecon lacontraccezionesicura»; e
deiRadicali,chepervocedelpresiden-
teSilvanoViali fannosapereaiparteci-
panti alla marcia che «indietro non si
torna, la libertàdi scelta è il vero valore
dellavitaeunpaesecivilesigiudicaan-
chedalle leggichehasudivorzio,abor-
to e fine vita». Anche questi ritornelli
sentitimille volte.

AnCu

Le frasi

A Roma sfilano in 30mila a difesa della vita
Con associazioni e delegazioni straniere in piazza anche il sindacola manifestazione

Proclamati santi
i martiri di Otranto

LA DOMENICA
Piazza San Pietro
affollata da
oltre 70mila persone

’

UCCISI DAGLI ISLAMICI

IL PONTEFICE MILITANTE No alla legge 194

Ora anche il Papa raccoglie
le firme contro l’aborto
Sul diritto di nascere Francesco dice addio alle cautele diplomatiche:
«Aiutiamo la sottoscrizione in corso nelle parrocchie italiane»

L’AFFETTO
Papa Francesco bacia
un bimbo durante
la cerimonia di ieri
in piazza San Pietro

LA FOLLA
Un momento
della marcia
per la vita, ieri
per le strade
di Roma. In
prima fila
gruppi
parrocchiali e
associazioni.
Tra i
partecipanti
Giorgia
Meloni e
Maurizio
Gasparri

Sulla partecipazione alla marcia è polemica tra Marino e Alemanno

IL PRINCIPIO

Interrompere
la gravidanza
non è mai una
soluzione

Papa Francesco ha proclama-
to inpiazzaSanPietro lasanti-
tà degli 813martiri di Otranto.
Inunintrecciodiprimizie,nella
prima cerimonia di canonizza-
zione presieduta dal primo
pontefice sudamericano c'era
anche la prima santa della Co-
lombia, Laura Montoya. Un
evento che rimanda in realtà a
BenedettoXVI:èstatoluiadan-
nunciare in concistoro il passo
definitivo verso la gloria degli
altari dei martiri di Otranto, di
madreMontoya edellamessi-
cana María Guadalupe García
Zavala. Nel 1480 furono 813 i
trucidati durante l'invasione
turca delle coste pugliesi. Era-
no tutti laici e l'unico del quale
siricordailnomeèAntonioPri-
maldo, un calzolaio della città.
Davanti al sultano che li sfida-
vaarinnegareilcristianesimo,
si rifiutarono. A cominciare da
Primaldo che rispose: «Siamo
prontiasubirequalsiasimorte
anziché abbandonare Cristo e
la fede in lui».

LA BATTAGLIA

L’embrione
va subito
tutelato
giuridicamente


